
OGGETTO: RIACCERTAMENTO  ORDINARIO  RESIDUI  ATTIVI  E  PASSIVI 
ESERCIZIO 2022- PARERE

I sottoscritti Revisori dei Conti del Comune di Malnate:

Dott. Agostino POZZOLI 

Dott. Luca BISCEGLIE

Dott.ssa Elena PARISSENTI

VISTO il  decreto legislativo 23 giugno 2011,  n.  118 recante disposizioni  in  materia  di 
armonizzazione dei sistemi contabili  e degli  schemi di bilancio delle Regioni, degli  enti 
locali e dei loro organismi;

RICHIAMATO l’articolo 80 del suindicato decreto che stabilisce che le disposizioni relative 
ai  principi contabili generali ed applicati contenuti nel medesimo decreto  si applicano, per 
gli enti locali che non hanno partecipato alla sperimentazione contabile di cui all’articolo 
78, a decorrere dall’esercizio finanziario 2015;

DATO ATTO che il comma 4 dell’articolo 3 del decreto legislativo 118/2011 prevede che, 
al  fine  di  dare  attuazione  al  principio  contabile  generale  della  competenza  finanziaria 
enunciato nell'allegato 1, gli  enti  locali  provvedono, annualmente, al riaccertamento dei 
residui attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro mantenimento; 

RICHIAMATO il  punto  9.1  ,  denominato  “La  gestione  dei  residui”,  che  disciplina  tale 
operazione di riaccertamento stabilendo che gli enti locali effettuano annualmente, e in 
ogni  caso  prima  della  predisposizione  del  rendiconto  con  effetti  sul  medesimo,  una 
ricognizione dei residui attivi e passivi diretta a verificare:

la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell'esigibilità del credito;

l'affidabilità  della  scadenza  dell'obbligazione  prevista  in  occasione 
dell'accertamento o dell'impegno;

il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti;

la corretta classificazione ed imputazione dei crediti e dei debiti in bilancio;

PRECISATO  CHE  tale  ricognizione  annuale  dei  residui  attivi  e  passivi  consente  di 
individuare formalmente:

a) i crediti di dubbia e difficile esazione;



b) i crediti riconosciuti assolutamente inesigibili;

c) i crediti riconosciuti insussistenti, per l'avvenuta legale estinzione o per indebito o 
erroneo accertamento del credito;

d) i debiti insussistenti o prescritti;

e)  i  crediti  e  i  debiti  non  imputati  correttamente  in  bilancio  a  seguito  di  errori 
materiali o di revisione della classificazione del bilancio, per i quali è necessario procedere 
ad una loro riclassificazione;

f)  i  crediti  ed  i  debiti  imputati  all'esercizio  di  riferimento  che  non  risultano  di 
competenza  finanziaria  di  tale  esercizio,  per  i  quali  è  necessario  procedere  alla 
reimputazione contabile all'esercizio in cui il credito o il debito è esigibile;

RICHIAMATO il comma 4 dell’articolo 3 del decreto legislativo 118/2011 che prevede che 
le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, 
dell'esercizio  in  corso  e  dell'esercizio  precedente,  necessarie  alla  reimputazione  delle 
entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo della 
giunta entro i termini previsti per l'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente;

PRECISATO  che  il  riaccertamento  ordinario  è  effettuato  annualmente,  con  un'unica 
deliberazione della giunta, previa acquisizione del parere dell'organo di revisione;

DATO  ATTO  che  il  provvedimento  di  riaccertamento  parziale  è  stato  integralmente 
recepito nella deliberazione di giunta comunale di riaccertamento ordinario ai sensi della 
vigente normativa;

VISTO il prospetto predisposto dalla Giunta Comunale che presenta i seguenti valori: 

a) Totale residui attivi al 31/12/2022 € 6.709.211,70

b) Residui attivi cancellati per insussistenza € 16.652,89

c) Residui attivi re-imputati al 2023  €.   0,00

d) Residui attivi re-imputati al 2024  €.   0,00

e) Residui attivi re-imputati al 2025  €.   0,00

f) Residui attivi re-imputati agli esercizi successivi  €  0,00

Residui attivi da riportare al 31/12/2022 (a-b-c-d-e-f) …€ 6.692.558,81

g) Totale residui passivi al 31/12/2022  €. 14.331.434,79

h) Residui passivi cancellati per insussistenza  € 369.056,10

i) Residui passivi re-imputati al 2023 €. 3.393.654,78

l) Residui passivi re-imputati al 2024 €.  4.020.000,00

m) Residui passivi re-imputati al 2025  € 1.394.317,35



n) Residui passivi re-imputati agli esercizi successivi € 0,00

Residui passivi da riportare al 31/12/2022 (g-h-i-l-m-n) € 5.154.406,56;

DATO  ATTO  che  conseguentemente  in  sede  di  riaccertamento  ordinario  occorre 
procedere alla contestuale variazione degli stanziamenti del Bilancio di Previsione 2023-
2025  al  fine  di  consentire  l’adeguamento  del  fondo  pluriennale  vincolato  nonché  la 
reimputazione degli impegni non esigibili alla data del 31/12/2022;

ESPRIME 

Parere favorevole al riaccertamento dei residui attivi e passivi ai sensi dell’art. 3 comma 
del decreto legislativo 118/2011 relativo all’esercizio finanziario 2022.

Malnate, lì 27/04/2023

Dott. Agostino POZZOLI 

Dott. Luca BISCEGLIE

Dott.ssa Elena PARISSENTI

“Documento firmato digitalmente: la firma autografa è sostituita con l’indicazione a stampa del nominativo 
del soggetto responsabile, ai sensi dell’articolo 21 e 24.D.Lgs 82/2005.”
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